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Venerdì 13 marzo 2026, alle 9:30, Palazzo Villarosa a Bagheria ospiterà il kick off meeting dell’
I.T.I. “Costa d’Oro Smart Land”, il progetto che punta a definire nuove strategie di sviluppo
territoriale intelligente e sostenibile per l’area del Golfo di Termini Imerese.

L’incontro iniziale, moderato da Nino Amadore, corrispondente de “Il Sole 24 Ore”, riunirà
amministratori locali, rappresentanti istituzionali, studiosi ed esperti per discutere il ruolo degli
investimenti territoriali integrati, strumenti della programmazione europea pensati per
coordinare politiche pubbliche, infrastrutture e innovazione su scala locale.

L’obiettivo è costruire un modello di crescita condiviso che valorizzi le risorse ambientali,
economiche e culturali della costa compresa tra Palermo e Termini Imerese.

Il progetto I.T.I. La Costa d’Oro Smartland



La giornata si aprirà con i saluti istituzionali del sindaco di Bagheria, Filippo Maria Tripoli, e di
Giuseppe D’Agostino, presidente del GALP Golfo di Termini Imerese, realtà che coordina
numerose iniziative legate alla crescita economica e alla valorizzazione delle comunità costiere.

L’incontro segna l’avvio pubblico del progetto “I.T.I. La Costa d’Oro Smartland“, un programma
che coinvolge undici Comuni della provincia di Palermo (Ficarazzi, Bagheria, Santa Flavia,
Casteldaccia, Altavilla Milicia, Trabia, Campofelice di Roccella, Lascari, Cefalù, Pollina e Ustica) e
mira a integrare politiche di sviluppo locale, innovazione e sostenibilità ambientale attraverso una
visione condivisa del territorio.

Il programma prevede interventi di riqualificazione della fascia costiera, il potenziamento
dell’offerta turistica e la realizzazione di infrastrutture e servizi legati al mare. Le azioni
riguardano in particolare i porti turistici, la mobilità sostenibile, la creazione di aree verdi e la
valorizzazione del patrimonio culturale, con l’intento di trasformare la Costa d’Oro in un sistema
territoriale integrato, capace di generare sviluppo economico e nuove opportunità per il territorio.

Il progetto, che punta a trasformare l’area in una “smartland”, si inserisce nel quadro degli
Investimenti Territoriali Integrati (ITI), uno degli strumenti previsti dalla politica di coesione
dell’Unione Europea, che consente di utilizzare in modo coordinato diverse fonti di finanziamento
per sostenere interventi mirati alle esigenze specifiche di un’area geografica.

Strategie, fondi UE e rigenerazione urbana per la Costa d’Oro

Alle 10:15 prenderà il via la prima sessione, dedicata al quadro strategico e programmatico
dell’iniziativa. Ad aprire gli interventi sarà Giuseppe Sanfilippo, coordinatore responsabile
dell’I.T.I. La Costa d’Oro Smartland, con una relazione dal titolo “L’I.T.I. come strumento di
sviluppo integrato del territorio”. L’intervento illustrerà il funzionamento dell’investimento
territoriale integrato e il suo ruolo nella costruzione di una strategia coordinata per il territorio.

Seguirà l’intervento di Massimiliano Pulice, Head of Urban Regeneration and Infrastructures, che
approfondirà il tema della rigenerazione urbana e delle infrastrutture nei territori costieri,
analizzando modelli di investimento e strumenti operativi utili a favorire processi di riqualificazione
urbana e sviluppo economico.

La sessione proseguirà con il contributo di Vincenzo Falgares, dirigente generale del Dipartimento
Regionale della Programmazione della Presidenza della Regione Siciliana e Autorità di
Coordinamento dell’Autorità di Gestione del PR FESR Sicilia 2021-2027. Il suo intervento sarà
dedicato alla programmazione regionale e al ruolo dell’Autorità di Gestione nel
coordinamento dei programmi europei cofinanziati dai fondi FESR, FSE+, FEASR, FEAMPA,
PSC e FSC 2021-2027.

A chiudere la prima sessione sarà Matteo Luigi Bianchi, vicepresidente del Comitato europeo
delle Regioni, che offrirà una lettura del progetto nella dimensione europea delle politiche di
coesione e dello sviluppo territoriale. 

Bioeconomia, blue economy e quadro giuridico europeo

Dopo il coffee break (11:30), i lavori riprenderanno alle 11:45 con la seconda sessione, dedicata
agli interventi tecnico-scientifici.

Il primo contributo sarà quello di Matteo Panunzi, professore e ricercatore in bioeconomia
applicata alla blue economy presso l’Università di Roma Tor Vergata, oltre che coordinatore



scientifico dei master “Bioeconomia Blue e Sicurezza Energetica” del Campus Biomedico di Roma.

Il suo intervento, “Bioeconomia e Blue Economy: prospettive per la Costa d’Oro”, affronterà il
ruolo delle economie legate al mare come motore di sviluppo sostenibile per i territori costieri. In
particolare, verranno analizzate le opportunità offerte da settori come pesca innovativa, turismo
costiero sostenibile e filiere produttive legate alle risorse marine.

A seguire interverrà Piercarlo Rossi, docente di Diritto privato dell’Unione Europea, diritto
comparato dei consumi e contrattualistica internazionale all’Università di Torino, che illustrerà il
quadro giuridico europeo per lo sviluppo territoriale integrato.

Il contributo offrirà una chiave di lettura normativa delle politiche di coesione e degli strumenti
europei dedicati alla pianificazione territoriale.

La giornata si concluderà alle 13:00 con le conclusioni di Giuseppe Sanfilippo, che presenterà
una sintesi dei lavori e i prossimi passi del programma.

Per informazioni sull’iniziativa è possibile consultare i siti ufficiali del Galp Golfo di Termini e dell’
I.T.I. La Costa d’Oro Smartland oppure scrivere agli indirizzi info@iticostadoro.it e
gactermini@gmail.com.

Luogo: Palazzo Villarosa, Via Flavio Gioia , 2, BAGHERIA, PALERMO, SICILIA

Tipo evento: Conferenza

Data Inizio: 13/03/2026

Data Fine: 13/03/2026

Ora: 09:30

Artista: GALP Golfo di Termini Imerese

Prezzo: 0.00

https://www.galpgolfoditermini.it/
https://www.itilacostadoro.it/




Riferimento articolo: https://innovationisland.it/costa-doro-smartland-istituzioni-ed-esperti-a-
confronto-sul-futuro-del-golfo-di-termini-imerese/

Generato il 14/05/2026


